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Un dialogo inedito  fra due autori di  differenti generazioni attorno all 'eredità di un 

approccio visivo innovativo .  

Mario Cresci ,  maestro r iconosciuto del la fotografia i tal iana , e Novella Oliana  

appaiono profondamente in sintonia nel  leggere e interpretare i l  mondo circostante , 

ognuno attraverso la  propria visione. Entrambi esplorano una met odologia del lo 

sguardo di  cui  Mario Cresci è s tato in pri mis sperimentatore e fautore.  
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Red Lab Gallery/Miele di via Solari  46 a Milano ,  dopo la  mostra di  Pio Tarantini ,  

continua a porre l ’accento sul concetto  dell ’abitare con la mostra  “Fra noi e le cose”  

a cura di Gigliola Foschi ,  seconda  del  ciclo esposit ivo “Habitami”  e realizzata grazie 

al la collaborazione con la galleria Matèria di Roma .  

 

L’intonazione poetica del  t itolo r imanda al la del icatezza e armonia del confronto fra 

una delle figure artistiche più ricche e complete del panorama italiano, Mario 

Cresci ,  e la capacità di ascolto, r ielaborazione e trasformazione, con altrettanta eufonia 

e grazia , di  Novella Oliana, che modula la fotografia in una ricerca senza punti 

d’arrivo ,  in un percorso di ri flessione che si dilata nel tempo .  

Un dialogo proficuo in c irca venti  fotografie  che,  nonostante tematiche in apparenza 

diverse,  è  evidente tra la  serie    La casa di Annita  (2003) di  Mario Cresc i  e la ricerca 

Lo spazio necessario  (2016-2020) di Novella Oliana .  

 

MARIO CRESCI: LA CASA DI ANNITA 

È il tentativo di preservare la memoria di  una vita trascorsa in una vi l l etta degli  anni  

Trenta attraverso le  tracce sedimentate dagli  oggett i  appartenuti a l le persone 

scomparse che l ’hanno abitata: immagini -ricordo di  una casa che andava svuotandosi,  

finito i l  tempo di chi l ’aveva  v issuta .  

 

Scrive Gigliola Foschi  nel suo testo crit ico :  “Mario Cresci  s ente che i l  corpo vivo del la casa  

sta ce ssando di es is te re  per  la perd ita  del l e  sue funzioni ,  avverte  i l  dolore di chi  è cost re t to ad apr ire 

e l ib erare  ve cchi e sca tol e ,  armadi  e  casse t t i  pi eni d i cose conservate con c ura .  Con di sc rezione decide  

al lora di  usare  la fo tograf ia come una forma d i s cri t tura f redda , c lassi f i cator ia e possibi lmente 

priva  di s entimenti  re toric i .  Eppure,  nonostante i l  suo sguardo s ia frontale e diret to ,  qualcosa 

accade e questo qual cosa è una pi c co la di f f er enza che cambia tu tto,  è  un leggero scarto che r imescola  

le cart e e l e r imet te  in gioco.”   

 

La sua intende essere una rispettosa fotografia -prelievo ma, nel momento in cui Cresci 

sposta gli  oggetti ,  anche se di  poco,  entra in intimità con essi .   Le sue immagini 

diventano strumento di un confrontarsi  inedito con la real tà e  con i l  senso dell ’abitare 

spazi intesi come depositi  di memorie, storie, momenti di vita  vissu ta.  

 

Mario Cresci ,  c lasse 1942,  mette in atto una personale “ricerca antropologica”  e le  

scene che egl i  fotografa acquistano una nuova vita che r idà senso a quella passata.   

Per l ’artis ta ,  che vive e lavora a Bergamo, i l  valore del la memoria delle cose non diviene 

mai steri le nostalgia del passato,  ma valorizzazione di  atti  creativi espressi da persone 

che in essi hanno proietta to la loro storia  e  la loro identità.  

 

NOVELLA OLIANA: LO SPAZIO NECESSARIO 

Artista, docente e ricercatrice, per Novella  Oliana, in perfetta  sintonia con le ricerche 

di Mario Cresci ,  la fotografia  è una continua r icerca,  uno strumento di  r iflessione che 

si dilata nel  tempo, che si approfondisce di gesto in gesto (come il  tagliare, i l  cucire,  i l  

raccogl iere piccol i sassi . . . )  senza avere una meta prestabil i ta ,  ma che parte sempre da 

un punto che è profondamente radicato a l suo essere, a l la sua vita, vic ino ai luoghi da 

lei amati .   



 

 
 

Scrive Gigl iola Foschi :  “La meta è i l  suo continuo lavorio,  dove i l  tagl iare,  i l  cuci re ,  i l  rac cogl i er e 

piccol i  sass i  bianchi ,  e  poi  f otograf i e  d’archivio,  e  poi  f rammenti  di  immagini ,  s i  coniuga senza 

fratture con i l  f otografare,  i l  r i f otografare,  i l  comporre ,  i l  c reare  pi ccole  instal lazioni  magiche  fatt e  

di un quasi ni ente:  uno spec chi et to,  un i so lo tto mignon, una pic co la immagine…” .  

 

Novella  Oliana,  classe 1978,  attraverso la  fotografia  ha sviluppato in maniera più vasta 

la comprensione di mondi culturali  differenti  che interagiscono con i l  nostro, in 

part icolare quell i  del Medio Oriente e del  Mediterraneo.  

Nelle fotografie esposte a Milano tutto ragiona attorno a l mare,  dentro i l  mare, la  sua 

storia, i  suoi miti .  I l  mare come una parte di sé, la superfice acquatica come un testo 

da smontare e ricomporre,  i l  Mediterraneo come un universo denso di  ri flessi ,  di  

apparizioni e  scomparse, di  isole che emergono e si  inabissano nascondendosi  al la  vista  

come nel tri tt ico Hypothése d’î le .  

 

Le immagini  di Novel la Oliana si offrono come narrazioni “aperte” .  Le sue microstorie  

vanno ascoltate con attenzione . Per renderle  attive nel  nostro immaginario  l ’autrice 

sceglie di rimetterle  in gioco sottovoce,  in modo sommesso ma tenace (non a caso le  

sue immagini sono spesso di  piccole/medie dimensioni  e  composte da ditt ici o tr it tici ) ,  

s i  aff ida agl i  incontri ,  ai  r itrovamenti dove ogni pezzo che si aggiunge si  trasforma e 

si riscrive.   

 

Gigliola  Foschi:  “I l  va lore  del le  sue  opere  non è  tanto ne l le  s ingol e  immagini ,  ma nel  l oro insi eme 

composto di  f ramment i  che si  connettono gl i  uni  agl i  a l t r i  come cost e l lazioni .  È nel la  r inuncia  a  

ogn i pret esa  di  comple tezza, nel  cont inuo fare  e  ri fare in  cu i s i  mescolano stor ia e invenzione,  

svelamento e  oc cultamento,  nel  nome di  un’ idea di  Medit erraneo che si  nutre  di arch iv i  immaginari  

e d’ immaginazioni individuali  e  col l et t ive ” .  

 

********************  

Red Lab Gallery/Miele  è un laboratorio di sperimentazione, pensato per  promuovere 

innanzitutto la cultura delle  immagini ma aperto a contaminazioni  e  narrazioni  di 

diverso tipo.  Un luogo dove vengono individuati  nuovi modi di esporre,  raccontare,  

far vivere l 'arte vis iva , intesa come partecipazione interatt iva e bidirezional e.  

Tante le mostre, i  workshop, i  talk che confluiscono in Red Lab Gallery/Miele 

coinvolgendo protagonisti  del panorama contemporaneo e diverse realtà culturali .  
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